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WORKSHOP 2 OTTOBRE 2018 

Occasione di confronto e di approfondimento volta a: 

- Illustrare le problematiche connesse all’utilizzo della 
biomassa ad uso civile 

- Fare il punto sulle tecnologie 

- Segnalare le buone pratiche esistenti per il contenimento 
delle emissioni di PM da impianti termici civili a biomassa 



LABORATORIO 24 OTTOBRE 2019 

Occasione di confronto e di approfondimento volta a: 

- illustrare le novità intervenute a livello nazionale per il contrasto 
alle emissioni di PM da impianti termici a biomassa 

- entrare nel merito delle misure di contenimento delle emissioni 
da impianti termici a biomassa anche sotto il profilo della 
valutazione di efficacia 

- illustrare ulteriori buone pratiche esistenti per il contenimento 
delle emissioni di PM da impianti termici civili a biomassa 

- condividere esperienze sul campo degli attori coinvolti 

- nuove sorgenti 



QUALITA’ DELL’ARIA IN EUROPA 



QUALITA’ DELL’ARIA IN EUROPA 

30 Procedure di infrazione aperte nei 
confronti degli Stati Membri per i 
superamenti del PM10 del biossido di azoto 
NO2 e del biossido di zolfo SO2 e alcuni di 
essi, sono già stati deferiti alla Corte di 
Giustizia Europea. 

L’italia in particolare è stata deferita alla 
Corte di Giustizia Europea sia per la 
procedura di infrazione sui superamenti del 
PM10 che per la procedura di infrazione sui 
superamenti del biossido di azoto NO2 
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Nel 2018 il Ministro Costa ha annunciato al Commissario 
Europeo Vella alcune iniziative pronte a partire   

STRATEGIA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA 

Nuovi accordi 
con le Regioni 

Nuove misure in 
accordo con gli 
altri Ministeri  

Clean air 
dialogue 



Nuove misure in 
accordo con gli 
altri Ministeri  

D.M. 337  - 5 Dicembre 2018 
 
Costituzione di un Gruppo di lavoro formato da rappresentanti dei 
4 ministeri tecnici 
 
Scopo del gruppo:  
1. Elaborare proposte per rafforzare l’impegno nazionale a 

migliorare la qualità dell’aria partendo dalle proposte regionali 
2. Organizzare il Clean air dialogue (poi svolto il 4-5 giugno 2019 a 

Torino) 

STRATEGIA NAZIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA 



Durante il dialogo con la Commissione Europea, in 
data 4 giugno 2019, è stato sottoscritto un protocollo 
di Intesa dalla Presidenza del Consiglio e da alcuni 
Ministeri contenente una serie di impegni ad adottare 
misure regolatorie e non per il miglioramento della 
qualità dell’aria. 
Il protocollo prevede azioni in 5 ambiti di intervento 
(mobilità, civile, industriale, agricoltura, trasversale) 

PROTOCOLLO QUALITÀ DELL’ARIA 
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Riscaldamento 
civile 

Certificazione 
biomasse 

Coordinamento ed 
estensione dei sistemi 

di  incentivazione  

Formazione 
Installatori 

Divieto utilizzo 
gasolio 

PROTOCOLLO QUALITÀ DELL’ARIA 

Adozione entro 
6 mesi dalla 

sottoscrizione 



Riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dalle stufe a biomassa  

PROTOCOLLO QUALITÀ DELL’ARIA 



Riduzione delle emissioni inquinanti derivanti dagli impianti termici alimentati a biomassa  

Qualificazione degli installatori di impianti alimentati a fonti rinnovabili   
A) adottare un decreto di aggiornamento del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,  

relativamente alla qualificazione degli installatori e dei manutentori di impianti alimentati 

a fonti rinnovabili, con l’obiettivo di migliorare gli attuali percorsi formativi obbligatori.  

PROTOCOLLO QUALITÀ DELL’ARIA 
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Agricoltura e 
combustione di 

biomassa 

Regolamentazione 
incentivi europei 

Divieto 
combustione 

residui agricoli 

PROTOCOLLO QUALITÀ DELL’ARIA 

Adozione entro 
6 mesi dalla 

sottoscrizione 

Adozione entro 
6 mesi dalla 

sottoscrizione 



PROTOCOLLO AIEL 

Il Ministero dell’ambiente nel 2018 ha provveduto a 
sottoscrivere un Protocollo di Intesa con l’AIEL, 
associazione italiana energie agroforestali, che 
rappresenta l’associazione nazionale dei produttori degli 
impianti termici civili a biomasse, finalizzato a ridurre 
ulteriormente l’impatto di tale settore sulle emissioni di 
PM10 e Benzo(a)pirene, attraverso la ricerca tecnologica, 
la formazione degli operatori e l’impegno all’utilizzo di 
combustibili certificati e di qualità, ed il reperimento di 
risorse per accelerare il rinnovo tecnologico degli impianti 
termici.  



PROTOCOLLO AIEL 

Il protocollo prevede specifici impegni per il Ministero e l’AIEL finalizzati a 
potenziale l’azione congiunta volta alla riduzione dell’impatto della 
combustione della biomassa ad uso civile. 
In particolare per l’AIEL sono previste azioni finalizzate alla promozione 
degli investimenti, all’informazione alle imprese ed agli utenti sulle 
buone pratiche da utilizzare, all’aggiornamento e la qualificazione 
professionale degli installatori e dei manutentori di impianti, all’adozione 
di una “guida rapida al corretto uso degli apparecchi domestici a legna e 
pellet” da allegare al libretto di uso e manutenzione degli impianti 
termici. 
Il Ministero si è impegnato a favorire tali azioni anche attraverso misure 
normative da concordare con il MISE 



PROTOCOLLO AIEL 

Il protocollo prevede anche la possibilità di adesione da parte delle 
Regioni con atto apposito. 
 
La Regione Emilia Romagna sta valutando l’accettazione dell’atto di 
adesione al protocollo AIEL che l’impegnerebbe a : 
a) intensificare e potenziare le operazioni di verifica e controllo 
presso gli impianti termici civili a biomasse;  
b) intensificare e potenziare le operazioni di verifica e controllo 
relative al rispetto degli obblighi di rilascio delle dichiarazioni di 
conformità, di compilazione dei libretti di impianto e di 
registrazione degli impianti termici civili a biomasse negli appositi 
Catasti Informatici Regionali;  
c) intensificare le attività di informazione rivolte agli utenti ed agli 
operatori. 
  



ACCORDO BACINO PADANO 

In considerazione della permanenza di una situazione di estrema criticità 
sulla qualità dell’aria nelle Regioni del Bacino padano, si è pervenuti alla 
conclusione sull’opportunità della predisposizione e condivisione di un 
nuovo accordo in cui inserire una serie di ulteriori misure di mitigazione 
dell’inquinamento atmosferico da adottare in modo congiunto e 
coordinato in tali realtà territoriali.  
 
L’accordo è stato sottoscritto a Bologna in data 9 giugno 2017. 
 
Gli interventi individuati, come auspicabile, riguardano i tre settori che 
ad oggi maggiormente contribuiscono all’inquinamento e quindi i 
trasporti, il riscaldamento domestico a biomassa e l’agricoltura. 



ACCORDO BACINO PADANO 

L’ACCORDO DEL BACINO PADANO 9 GIUGNO 2017 

 

DOMESTICO 

Proibisce l’installazione di generatori di calori che non rispettino 
specifici requisiti emissivi. Dal 2020 la misura sarà rafforzata 

 

TRASPORTI 

Divieti di circolazione permanenti nel periodo invernale per i veicoli 
diesel passeggeri e commerciali leggeri. Dal 2018 per i veicoli euro 
3, dal 2020 per i veicoli euro 4 e dal 2025 per i veicoli euro 5 

 



  
 

L’ACCORDO DEL BACINO PADANO GIUGNO 2017 – 
TERRITORIO INTERESSATO DAI PROVVEDIMENTI SULLA 
LEGNA: 

 



ACCORDO BACINO PADANO 
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